
REPERTORIO 98321                                      RACCOLTA 25561
Verbale della seduta del consiglio di amministrazione della "BI-
BIELLE FOUNDATION - ONLUS", con sede in Margarita, portan-
te, tra l'altro, modifica della denominazione in "FONDAZIONE
NEXUS - ENTE DEL TERZO SETTORE" e trasferimento sede a
Cuneo

REPUBBLICA ITALIANA
   Il ventiquattro giugno duemilaventidue, venerdì.
   In Cuneo, nel mio studio in corso Nizza numero 13.

Alle ore diciassette e minuti trenta.
24 GIUGNO 2022

Davanti a me, Ivo GROSSO, notaio in Cuneo, iscritto al Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, sono
presenti:
1) - BOGETTI Claudio, nato a Fossano il 13 marzo 1965, domicilia-
to a Savigliano, via Coloira 4/A, lavoratore autonomo,
   codice fiscale: BGT CLD 65C13 D742N;
2) - GRAMONDI Massimo, nato a Cuneo il 26 agosto 1960, domici-
liato a Peveragno, via G. Abate 28, dottore commercialista,
   codice fiscale: GRM MSM 60M26 D205B;
3) -  TRAVAGLIA Massimo, nato a Bra il 12 agosto 1968, domicilia-
to a Fossano, via Manacorda 4, impiegato,
   codice fiscale: TRV MSM 68M12 B111W;
4) -  GIACHINO Fabrizio, nato a Cuneo il 13 ottobre 1971, domici-
liato a Cuneo, via Pier Carlo Boggio 22, dottore commercialista,
  codice fiscale: GCH FRZ 71R13 D205X.

Io notaio sono certo
della identità personale dei comparenti, cittadini italiani siccome di-
chiarano.

BOGETTI Claudio, agendo nella sua qualità di presidente del con-
siglio di amministrazione della Fondazione:
== "BIBIELLE FOUNDATION - ONLUS",
• sede: Margarita, via Cuneo 35;
• codice fiscale: 93052810046;
• costituita con atto rogito notaio Massimo MARTINELLI in data 11
novembre 2013, numero 187652/37284 di repertorio, registrato a Cu-
neo il 9 dicembre 2013 al numero 10285, serie 1t,
• iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la prefettura di
Cuneo con il numero 355 in data 12 agosto 2014;
• iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus tenuta dall'Agenzia delle En-
trate con effetto dal 16 settembre 2014, protocollo 2014/056852, data
iscrizione 14 ottobre 2014;

premette
 che è stato regolarmente convocato ai sensi di legge e di statuto,

mediante avviso in data 13 giugno 2022 in questo luogo, in unica con-
vocazione, per oggi alle ore diciassette e minuti trenta, il consiglio di
amministrazione della predetta Fondazione, per discutere e delibera-
re sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

NOTAIO IVO GROSSO
12100  CUNEO  -  Corso  Nizza, 13
0171 69 61 41 igrosso@notariato.it
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1. Revisione dello statuto della Fondazione al fine di adeguarlo alla
normativa di cui al D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e all'i-
stituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore;
2. Varie ed eventuali;

assume
 a norma di statuto della fondazione e per unanime designazione di

tutti gli intervenuti, la presidenza del consiglio, chiama me notaio, con
il consenso del consiglio stesso, a redigerne il verbale e procede al
compimento delle operazioni preliminari di verifica della regolare co-
stituzione del consiglio, ed a tale scopo constata e dichiara:
a) - che sono presenti tutti i componenti il consiglio di amministrazio-
ne:
- BOGETTI Claudio, presidente;
- GRAMONDI Massimo, consigliere;
- TRAVAGLIA Massimo, consigliere;
b) - che è presente il revisore unico GIACHINO Fabrizio;
c) - che l'articolo 9, commi 5 e 6, dello statuto in vigore dispone te-
stualmente quanto segue:

"Articolo 9 - Convocazione e quorum
OMISSIS
Il Consiglio di Amministrazione è regolarmente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei Consiglieri in carica e delibera a mag-
gioranza dei presenti.
Le delibere concernenti le modifiche dello statuto, la trasformazione
o l'estinzione della Fondazione devono essere approvate con il voto
favorevole di almeno i quattro quinti dei Consiglieri in carica. La vali-
dità di tali delibere è condizionata all'ottenimento dell'approvazione
dell'autorità governativa.";
d) - che non risultano sussistere situazioni di conflitto di interessi;

dichiara
 la riunione del consiglio di amministrazione validamente costituita

in unica convocazione ed atta a deliberare sul sopra riportato ordine
del giorno che viene accettato da tutti gli intervenuti senza riserva al-
cuna.

UNICO PUNTO
 Passando allo svolgimento in unico punto dell'ordine del giorno,

BOGETTI Claudio:
- espone le motivazioni che rendono opportuna una revisione dello
statuto della Fondazione al fine di adeguarlo alla normativa di cui al
D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e all'istituzione del Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore.

 In particolare il presidente propone di modificare, subordinatamen-
te all'iscrizione nel relativo registro, la denominazione in "FONDAZIO-
NE NEXUS - ENTE DEL TERZO SETTORE", in forma abbreviata an-
che "FONDAZIONE NEXUS - ETS"; con l'occasione fa presente che
sarebbe opportuno trasferire la sede da Margarita, via Cuneo 35 a
Cuneo, corso Marcello Soleri 3;
- rammenta che la Fondazione intende adeguarsi allo schema giuridi-
co della Fondazione di Partecipazione, nell'ambito del modello orga-
nizzativo della Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo settore e
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dal Codice Civile;
- fa presente che lo statuto andrebbe completamente rivisto per me-
glio adeguarlo alle esigenze della Fondazione;
- precisa che la nuova formulazione dello statuto è già a mani dei
presenti i quali dichiarano di averne preso visione in precedenza;
- propone quindi ai membri del consiglio di amministrazione di abro-
gare lo statuto vigente adottando in sostituzione un nuovo testo di
statuto.

 Il presidente attesta inoltre che il patrimonio della Fondazione non
è inferiore ad euro 30.000,00 (euro trentamila e centesimi zero) co-
me risulta da attestazione predisposta dal revisore unico GIACHINO
Fabrizio, riferita alla data dell'11 maggio 2022 che in originale si alle-
ga al presente verbale sotto "A".
   Il revisore unico esprime parere favorevole alle formulate proposte.
   Il presidente apre la discussione.
   Nessuno chiede la parola.
   Quindi il presidente:
- invita me notaio a dare lettura del nuovo testo dello statuto della fon-
dazione;
- invita me notaio a dare lettura dell'ordine del giorno deliberativo che
qui di seguito si trascrive:

"ORDINE DEL GIORNO DELIBERATIVO
 Il consiglio di amministrazione della "BIBIELLE FOUNDATION -

ONLUS":
- udita la relazione del presidente e il parere favorevole del revisore
unico;
- ritenuta l'opportunità di aderire alla formulata proposta;

delibera
a) - subordinatamente all'iscrizione nel relativo registro e pertanto di
procedere all'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Naziona-
le del Terzo Settore (RUNTS), di modificare la denominazione in
"FONDAZIONE NEXUS - ENTE DEL TERZO SETTORE" siglabile
"FONDAZIONE NEXUS - ETS" con precisazione che la Fondazione
risponde allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione,
nell'ambito del modello organizzativo della Fondazione disciplinato
dal Codice del Terzo settore e dal Codice Civile;
b) - di trasferire la sede della Fondazione da Margarita, via Cuneo
35 a Cuneo, corso Marcello Soleri 3;
c) - di abrogare lo statuto vigente;
d) - di adottare in sua sostituzione il nuovo testo integrale dello statu-
to che viene approvato quale allegato al presente verbale sotto la let-
tera "B";
e) - di delegare il presidente a richiedere l'iscrizione al fine del suo
riconoscimento ai sensi dell'art. 22 CTS, nel Registro Unico Naziona-
le del Terzo Settore e a compiere tutte le pratiche e formalità occor-
renti in relazione a questo verbale; all'uopo viene espressamente au-
torizzato ad introdurre al presente verbale, ed all'allegato statuto, tut-
te quelle modifiche, soppressioni od aggiunte che fossero richieste
dalle competenti autorità."

VOTAZIONE/PROCLAMAZIONE DEL RISULTATO
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 Il presidente mette in votazione per appello nominale l'ordine del
giorno deliberativo.
PRESENTI E VOTANTI: 3 (tre) consiglieri;
FAVOREVOLI: 3 (tre) consiglieri;
CONTRARI: nessuno;
ASTENUTI: nessuno.
   Il presidente, su prova e controprova, constata e dichiara che

L'ORDINE DEL GIORNO E' APPROVATO
essendo stato raggiunto il quorum deliberativo di legge e di sta-
tuto.

================
CLAUSOLE FINALI
================

I) - CHIUSURA SEDUTA CONSIGLIO - Null'altro essendovi a delibe-
rare e nessuno avendo chiesto la parola, il presidente dichiara sciolta
la seduta di consiglio alle ore diciotto e minuti quaranta.
II) - SPESE - Imposte e spese del presente atto, annesse e dipenden-
ti, sono assunte dalla FONDAZIONE.
III) - ALLEGATI - Dell'allegato "A", attestazione relativa al patrimo-
nio, è stata omessa la lettura da parte di me notaio per espressa vo-
lontà delle parti.
   L'allegato "B" statuto è stato da me notaio letto ai comparenti.

Io notaio  ho letto
ai comparenti, che lo approvano, questo atto scritto in parte da me e
in parte da persona di mia fiducia su quattro pagine di un foglio.
   Ora di sottoscrizione: diciotto e minuti quarantacinque.
   In originale sottoscritto da:
Bogetti Claudio
Massimo Gramondi
Massimo Travaglia
Fabrizio Giachino

Ivo Grosso notaio
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Allegato "B" al numero 98321/25561
di repertorio notaio Ivo GROSSO - Cuneo
=====================================================

STATUTO DELLA “FONDAZIONE NEXUS - ETS”
Articolo 1 – GENESI- DENOMINAZIONE E MODELLO DI RIFERI-
MENTO
1.1. È costituita una Fondazione di partecipazione denominata “FON-
DAZIONE NEXUS”
1.2. La fondazione si ispira e applica i principi del Terzo Settore e ri-
sponde allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione,
nell’ambito del modello organizzativo della Fondazione disciplinato
dal Codice del Terzo Settore e dal Codice Civile.
1.3. A seguito dell’iscrizione nel registro unico del Terzo Settore la
Fondazione assumerà la denominazione “FONDAZIONE NEXUS -
ENTE DEL TERZO SETTORE" in forma abbreviata "FONDAZIO-
NE NEXUS - ETS”.
Articolo 2 - SEDE
2.1. La Fondazione ha sede in Cuneo, all’indirizzo determinato con
delibera del Consiglio di Amministrazione e pubblicizzato nelle forme
di legge.
Articolo 3 - SCOPI ED ATTIVITA’
3.1. La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili,
ed avanzi di gestione, fondi o riserve comunque denominate a chic-
chessia, anche nei casi di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli-
mento individuale del rapporto associativo, né direttamente né indiret-
tamente.
3.2. La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o prevalente:
- dell’attività di valorizzazione e sostegno delle opere sociali in cam-
po educativo per promuovere una effettiva parità in ambito scolastico
e formativo, promuovendo la crescita culturale e morale dei giovani
anche sensibilizzando l’opinione pubblica sulla rilevanza della educa-
zione e del capitale umano per lo sviluppo della società e organizzan-
do attività connesse all’istruzione, alla formazione culturale e all’inse-
rimento nel mondo del lavoro dei giovani disagiati;
- dell’attività di sostegno e promozione della ricerca scientifica, dell’i-
struzione, dell’arte, della conservazione e valorizzazione dei beni e
delle attività culturali e dei beni ambientali e dell’assistenza, in tali am-
biti, dei giovani e comunque delle categorie sociali più deboli;
- dell’attività di organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali,
di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontaria-
to e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 comma 2 del
Codice del Terzo Settore.
La Fondazione persegue i propri fini istituzionali in un coerente qua-
dro di scelte culturali e programmatiche che rispettano, tutelano e va-
lorizzano l’autonomia dei soggetti educativi.
3.3. Le attività di cui al punto precedente saranno prevalentemente
perseguite nell’ambito della Regione Piemonte e principalmente nella
Provincia di Cuneo. La Fondazione può comunque sostenere iniziati-
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ve riconducibili ai settori sopra indicati anche nel resto d’Italia o all’e-
stero.
Articolo 4 - ATTIVITA’ DIVERSE, STRUMENTALI, ACCESSORIE E
CONNESSE
4.1. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al
precedente art. 3.2., purché secondarie e strumentali rispetto ad es-
se e secondo i criteri e i limiti di cui al Decreto del Ministero del Lavo-
ro e delle politiche sociali, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 117/2017.
Articolo 5 - PATRIMONIO
5.1. Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgimento del-
le attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale.
5.2. Il patrimonio della Fondazione è composto:
a) dal fondo di dotazione;
b) dai conferimenti in denaro o di beni mobili e immobili, o di altre uti-
lità impiegabili per il perseguimento degli scopi effettuati dai Fondato-
ri o da altri Partecipanti con espresso vincolo di imputazione al fondo
di dotazione;
c)  dalle Riserve.
5.3. Inoltre, il patrimonio della Fondazione è costituito altresì:
- dai beni mobili e immobili che perverranno a qualsiasi titolo alla Fon-
dazione, compresi quelli dalla stessa Fondazione acquistati con risor-
se facenti parte del patrimonio medesimo;
- da eventuali ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denomina-
te;
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati, da eventuali donazioni o di-
sposizioni testamentarie, con espressa destinazione a incremento
del patrimonio della Fondazione;
- da contributi dall’Unione Europea, dallo Stato, da enti territoriali o
da altri enti pubblici anche non partecipanti alla Fondazione, espres-
samente destinati al patrimonio della Fondazione;
- da contributi in qualsiasi forma concessi da Partecipanti o da terzi.
Articolo 6 - ESERCIZIO FINANZIARIO
6.1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre di ciascun anno.
6.2. Entro il mese di ottobre di ogni anno il Consiglio di Amministra-
zione approva il bilancio economico di previsione dell’esercizio suc-
cessivo ed entro il 30 aprile successivo il bilancio consuntivo di quel-
lo decorso, corredato della relazione di missione, predisposti dal Con-
siglio di Amministrazione.
6.3. Nella redazione del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale,
dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrati-
va, in ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere
seguiti i principi previsti dagli articoli del Codice Civile in tema di so-
cietà di capitali, ove compatibili.
6.4. Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innanzitutto im-
piegati per la ricostruzione del patrimonio resasi necessaria a seguito
di riduzioni dello stesso per perdite, e solo per la differenza per il po-
tenziamento delle attività della fondazione e per l’acquisto di beni
strumentali per l’incremento o il miglioramento della sua attività.
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Articolo 7 - MEMBRI DELLA FONDAZIONE
7.1.I membri della Fondazione si dividono in:
- Fondatori;
- Partecipanti:
a. sostenitori;
b. istituzionali;
c. volontari.
Articolo 8 - FONDATORI
8.1. Sono Fondatori i soggetti nominati tali dal Consiglio di Ammini-
strazione.
Articolo 9 - PARTECIPANTI
9.1. Possono divenire “Partecipanti” le persone fisiche o giuridiche,
pubbliche o private che si impegnino a contribuire su base plurienna-
le all’incremento del patrimonio della Fondazione, mediante apporto
di denaro, beni, prestazioni d’opera o qualsiasi elemento dell’attivo
suscettibile di valutazione economica.
9.2. Sono Partecipanti Istituzionali gli Enti Pubblici che contribuisco-
no all’incremento del patrimonio della Fondazione, mediante apporto
di denaro, beni, prestazioni d’opera o qualsiasi elemento dell’attivo
suscettibile di valutazione economica.
9.3. Sono Partecipanti Volontari le persone fisiche o giuridiche, priva-
te o pubbliche, e gli enti che contribuiscono agli scopi della Fondazio-
ne con un’attività, anche professionale, di particolare rilievo o con l’at-
tribuzione di beni materiali o immateriali.
9.4. La qualifica di Partecipante dura per tutto il periodo per il quale il
contributo è stato regolarmente versato, ovvero la prestazione rego-
larmente eseguita.
9.5. L’ammissione del Partecipante è fatta con delibera del Consiglio
di Amministrazione su domanda dell’interessato. La deliberazione è
comunicata all’interessato e annotata nel libro dei Partecipanti.
9.6. Il Consiglio di Amministrazione deve entro trenta giorni motivare
la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicar-
la agli interessati.
9.7. Colui che ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dal-
la comunicazione di rigetto chiedere che sull’istanza si pronunci il
Consiglio di Indirizzo, che delibererà sulla domanda non accolta in oc-
casione della sua successiva convocazione, salvo che non sia appo-
sitamente convocato.
Articolo 9 BIS - ALBO D’ORO
Possono divenire membri dell’Albo d'Oro le persone od enti ai quali il
Consiglio di Amministrazione attribuisce tale qualità in considerazio-
ne del versamento di particolari contributi ovvero, anche senza il ver-
samento di particolari contributi, in considerazione del fatto che per
qualità, titoli o attività, essi possano dare alla Fondazione contributo
di opera o prestigio.
Tali membri possono venire nominati Fondatori, purché contribuisca-
no al fondo di dotazione.
Articolo 10 - DECANDENZA E RECESSO
10.1 Decadono dalla qualifica, e cessano di partecipare alla Fonda-
zione, i Partecipanti che entro la scadenza dell’esercizio finanziario
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(31 dicembre) non eseguano la prestazione alla quale si erano impe-
gnati o che abbiano tenuto una condotta incompatibile con il dovere
di collaborazione con le altre componenti della Fondazione.
10.2. In caso di enti e/o persone giuridiche, la decadenza può aver
luogo anche per le seguenti cause:
- estinzione, a qualsiasi titolo avvenuta;
- apertura procedura di liquidazione;
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudi-
ziali.
10.3. I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fonda-
zione, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni as-
sunte.
10.4. I Fondatori possono recedere con un preavviso di sei mesi; non
possono in alcun caso recedere dalla qualifica di Fondatore.
Articolo 11 - ORGANI E UFFICI DELLA FONDAZIONE
11.1. Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio d’Indirizzo;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente della Fondazione;
- l’Organo di Controllo (Sindaco Unico) e il Revisore legale dei conti.
11.2. Sono Uffici della Fondazione, ove nominati, il Direttore Genera-
le e la Segreteria Amministrativa.
Articolo 12 - CONSIGLIO D’INDIRIZZO
12.1. Il Consiglio di Indirizzo è composto dai Fondatori e dai Parteci-
panti.
12.2. Il Consiglio di Indirizzo approva gli obiettivi ed i programmi della
Fondazione proposti dal Consiglio di Amministrazione e verifica i ri-
sultati complessi della gestione della medesima.
12.3. In particolare provvede a:
- stabilire annualmente le linee generali dell’attività della Fondazione,
nell’ambito degli scopi e delle attività di cui all’art. 3 e, in via seconda-
ria e strumentale, di quelle di cui all’art. 4;
- approvare il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo, corredato
della relazione di missione, predisposti dal Consiglio di Amministra-
zione;
- approvare, ove lo ritenga opportuno, il regolamento relativo alla or-
ganizzazione e al funzionamento della Fondazione, e quello relativo
all’erogazione dei servizi, predisposti dal Consiglio di Amministrazio-
ne;
- nominare, determinandone il compenso, e revocare i membri del
Consiglio di Amministrazione e fra essi il Presidente del Consiglio di
Amministrazione;
- nominare, determinandone il compenso, e revocare l’organo di con-
trollo anche monocratico;
- nominare, determinandone il compenso, e revocare il Revisore Le-
gale dei Conti;
- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi e pro-
muovere l’azione di responsabilità;
- deliberare eventuali modifiche statutarie, ad accezione di quelle ine-
renti allo scopo e alle finalità, per cui potranno integrarsi le attività da
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svolgersi, in funzione dell’aggiornamento disposto dal comma 2
dall’art. 5 del Codice del Terzo Settore, lo scioglimento, la trasforma-
zione, la fusione e la scissione della Fondazione;
- deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dallo statuto alla
competenza dell’“assemblea”.
12.4. Il Consiglio di Indirizzo è convocato dal Presidente del Consi-
glio di Amministrazione, di propria iniziativa o su richiesta di almeno
un terzo dei suoi membri, con mezzi idonei ad assicurare la prova
dell’avvenuto ricevimento almeno quindici giorni prima di quello fissa-
to per l’adunanza; in caso di necessità od urgenza, la comunicazione
può pervenire otto giorni prima della data fissata per l’adunanza.
12.5. L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, il
luogo e l’ora. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l’o-
ra della seconda convocazione, che deve essere fissata a non meno
di ventiquattro ore di distanza dalla prima.
12.6. Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione o in caso di sua assenza od impedimento dal Vice Pre-
sidente, se nominato, o, in alternativa dal Consigliere di Amministra-
zione più anziano di età.
12.7. Delle riunioni del Consiglio di Indirizzo è redatto apposito verba-
le, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario.
Articolo 13 - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO
13.1. Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente, in prima convo-
cazione, con la presenza dei due terzi dei membri.
13.2. In seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo è validamente
costituito qualunque sia il numero dei presenti.
13.3. Salvo quanto di seguito stabilito, ogni Fondatore e ogni Parteci-
pante hanno un voto e le deliberazioni sono assunte con il voto favo-
revole della maggioranza dei presenti.
13.4. Per le deliberazioni concernenti la nomina e la revoca del Con-
siglio di Amministrazione o di suoi membri per l’approvazione dei bi-
lanci preventivo e consuntivo, l’approvazione delle modifiche statuta-
rie, il quoziente costitutivo e quello deliberativo sono determinati se-
condo il metodo del Voto Ponderato sulla base dei punti/voto in dispo-
nibilità del Consiglio di indirizzo, pari a 1000 (mille).
13.5. Il 70 (settanta) per cento dei punti/voto è attribuito ai Fondatori,
il 30 (trenta) per cento è attribuito ai Partecipanti.
13.6. La suddivisione all’interno della categoria è effettuata su base
capitaria.
13.7. Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente, per la discussio-
ne degli argomenti di cui al quarto comma, in prima convocazione
con la presenza del 51 (cinquantuno) per cento dei punti/voto. In se-
conda convocazione, la riunione è valida con la presenza del 50 (cin-
quanta) per cento dei punti/voto. Le deliberazioni sono validamente a-
dottate con il voto favorevole della maggioranza dei punti/voto pre-
senti.
Articolo 14- CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
14.1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 (tre) o da 5
(cinque) membri, compreso il Presidente, nominati dal Consiglio di In-
dirizzo.
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14.2 Salvo dimissioni, morte o revoca da parte del Consiglio di Indiriz-
zo, essi restano in carica fino all’approvazione del bilancio consunti-
vo relativo al terzo esercizio successivo alla loro nomina e possono
essere rinominati.
14.3. Il membro che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riu-
nioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio di
Amministrazione stesso.
14.4. Ogni membro può essere revocato dal Consiglio di Indirizzo.
14.5. Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più membri
del Consiglio di Amministrazione, gli altri provvedono a sostituirli. I
consiglieri così nominati restano in carica fino alla prima adunanza
del Consiglio di Indirizzo, il quale provvede a confermarli o a sostituir-
li.
14.6. Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministrazione or-
dinaria e straordinaria della Fondazione, con criteri di economicità, ef-
ficacia ed efficienza, nell'ambito dei piani, dei progetti e delle linee di
bilancio approvati dal Consiglio di Indirizzo.
14.7. In particolare il Consiglio di Amministrazione:
- predispone i programmi e gli obbiettivi, da presentare anche annual-
mente all’approvazione del Consiglio di Indirizzo;
- predispone ove ritenuto opportuno, il regolamento della Fondazione
da sottoporre al Consiglio di Indirizzo per l’approvazione;
- delibera in ordine all’accettazione di eredità, legati, donazioni e con-
tributi;
- predispone i bilanci preventivo e consuntivo;
- individua gli eventuali dipartimenti didattici ovvero i settori di attività
della Fondazione,
- nomina, ove opportuno, il Direttore Generale e la Segreteria Ammi-
nistrativa determinandone compensi, qualifiche, compiti, natura e du-
rata dell’incarico;
- nomina i Soci Fondatori, i Partecipanti Sostenitori, Istituzionali e Vo-
lontari e l’Albo d’Oro.
14.8. Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri po-
teri ad uno solo dei suoi membri.
14.9. Il Consiglio di Amministrazione è convocato d’iniziativa del Pre-
sidente o su richiesta di un terzo dei membri, a mezzo posta elettroni-
ca, anche non certificata, o con qualunque mezzo idonei all’informa-
zione di tutti i membri.
14.10. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la
presenza della maggioranza dei membri in carica e delibera a mag-
gioranza dei presenti.
14.11. Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto appo-
sito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal se-
gretario.
14.12. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spetta anche
il rimborso delle spese sostenute in ragione dell'ufficio e dimostrate.
14.13 Il Consiglio di Amministrazione decade qualora si verifichino,
per tre esercizi consecutivi, disavanzi annuali di gestione. I compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione decaduti non potranno far par-
te del nuovo Consiglio di Amministrazione.
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Articolo 15 - PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE- VICE PRESIDEN-
TE VICARIO
15.1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dal
Consiglio d’Indirizzo fra i componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne.
15.2. Il Presidente della Fondazione ha la legale rappresentanza
dell’ente di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità
amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati.
15.3. Il Presidente, inoltre, cura le relazioni con enti, istituzioni, impre-
se pubbliche e private e altri organismi anche al fine di instaurare rap-
porti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della Fonda-
zione.
15.4. Il Consiglio di Indirizzo può nominare fra i componenti del Con-
siglio di Amministrazione un Vice Presidente esclusivamente con fun-
zione vicaria del Presidente, per sostituirlo in caso di sua assenza o
impedimento, senza riconoscimento di alcun compenso aggiuntivo.
Articolo 16 - ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE UNICO
16.1. L’organo di controllo è composto da un Sindaco nominato dal
Consiglio di Indirizzo ed è scelto tra persone iscritte nel registro dei
Revisori Legali.
16.2. Al Sindaco Unico si applica quanto previsto nell’art. 30 del Codi-
ce del Terzo Settore.
16.3. Nei casi previsti dalla Legge il Consiglio di Indirizzo nomina an-
che un revisore legale dei conti, a cui si applica la disciplina dell’art.
31 del Codice del Terzo Settore.
Articolo 17 - ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE
17.1. In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il
patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio d’Indiriz-
zo, che nominerà il/i liquidatore/i, determinandone i poteri, ad altri En-
ti che perseguano finalità analoghe appartenenti al Terzo Settore,
previo parere favorevole dell’Ufficio di cui all’art. 45 del Codice del
Terzo Settore.
Articolo 18 - CLAUSOLA DI RINVIO
18.1. Per quanto non previsto nel presente statuto si applicano le di-
sposizioni del Codice del Terzo Settore, del Codice Civile e le norme
di legge vigenti in materia.
   In originale sottoscritto da:
Bogetti Claudio
Massimo Gramondi
Massimo Travaglia
Fabrizio Giachino

Ivo Grosso notaio
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